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l’Atto “ ”
−

l’ar
dell’Assessor all’Agricoltura, Industria Agroalimentare, Risorse 

L’Assessore all’utilizzo del risultato di 

dell’art. 6, co. 8 delle Linee guida sul “ ”

del parere di regolarità contabile, previsto dall’art. 79, co. 5, della

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel

2026, aggiornato alle ultime risultanze dell’attività 
di monitoraggio, di cui all’Allegato A del presente provvedimento p

l’Agenzia per le attività irrigue e 
2026, di cui all’Allegato B del presente provvedimento per 

applicare, ai sensi dell’art. 42, comma 8 e seguenti del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., la quota 
vincolata del risultato di amministrazione, pari a complessivi € 1.513.052,06, secondo quanto 
previsto nella Sezione “Copertura finanziaria” del documento ist

autorizzare, ai sensi dell’art. 51 comma 2) del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”, la variazione, in 

“Copertura finanziaria” del documento istruttorio;



di approvare l’Allegato E/1, di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii., parte 

 coordinamento, monitoraggio e controllo dell’attuazione del piano, nello specifico, 





one del “Piano d’azione per contrastare la diffusione di Xylella fastidiosa (Well et al.) in 
", modifica e integrazione dello schema di convenzione con l’Agenzia per le attività irrigue e 




altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della le


iglio stabilendo l’elenco degli organismi nocivi prioritari, tra i quali la 





i metodi di prova per l’identif








tivo alle misure per prevenire l’introduzione e la diffusione nell’Unione 

quanto riguarda l’elenco delle specie di piante non esentate dall’obbligo di in



 Il Decreto Legislativo 2 febbraio 2021, n. 19 “Norme per la protezione delle piante dagli organismi nocivi 
in attuazione dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa 

del regolamento (UE) 2017/625”;



 2022 “Adozione del 
”


“Caratteristiche, ambiti di 
operano nell’ambito della protezione delle piante";

 L’accordo di sovvenz –
–

 La legge regionale 4 giugno 2007, n. 14 “Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi
della Puglia”

 La legge regionale 29 marzo 2017, n. 4 “Gestione della batteriosi da 
regione Puglia” e s.m.i.”

 La legge regionale 30 aprile 2019, n. 19 che assegna all’Agenzia Regionale per le attività I
Forestali funzioni di supporto all’Osservatorio fitosanitario regionale, in particolare nella lotta alla 

 n° 1866 de 12/12/2022 che ha approvato il Piano d’azione per contrastare la diffusione di 
2024”;

 n° 570 de 26/04/2023  che ha integrato il “Piano d’azione per contrastare la diffusione di 



 La DGR  n. 1691 del 29/11/ 2023 “ per l’

”

 La DGR  n. 1692 del 29/11/ 2023 “ 2021

Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”

 La determina n° 144 del 12/12/2023 “Affidamento del “
rilevare la presenza di Xylella fastidiosa sul territorio della Regione Puglia”, ai sensi dell’art. 76 del D.lgs. 

”

 “
presenza di Xylella fastidiosa sul territorio della Regione Puglia”, ai sensi dell’a
marzo 2023, ai laboratori ufficiali designati e autorizzati ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs 19/2021 ad 

”;


le attività di supporto all’Osservatorio assegnate ad ARIF con legge regionale 19/2019, quali:


così come previste dal Piano d’Azione 2022;


fronte dei costi sostenuti alle stesse per l’attuazione delle m

 La determina n° 109 del  29/09/2023 “
Impegno di spesa e liquidazione dell’anticipazione dell’annualità 2023 all’Agenzia 

orestali, per l’attuazione delle attività delegate nell’ambito del “Piano 
d’azione per contrastare la diffusione di ”;





 3 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

della Legge n. 42/2009”;

 ’art. 42, comma 8 e seguenti del D.Lgs. n. 118 e ss.mm.ii., relativo all’utilizzo del risultato di 

 ’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 118 , secondo cui nel corso dell’esercizio la Giunta, 





 La D.G.R. n. 18 del 22 gennaio 2024 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2024 e pluriennale 

ancio Finanziario Gestionale Approvazione”

 la D.G.R. n. 48 del 02/02/2024 recante “Determinazione del risultato di amministrazione presunto 
dell’esercizio finanziario 2023 sulla base dei dati contabili di preconsuntivo ai sensi dell’articolo 42, 

del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii..”;

 La  D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”

 La D.G.R. 3 luglio 2023, n. 938 recante “Valutazion
monitoraggio”. Revisione degli allegati

 2 e 2023 a seguito dell’individuazione di insetti vettori positivi a 

con determina n° 8 del 21/02/2024 è stata istituita l’area delimi

 l’area delimitata di cui alla d
a dell’ampiezza dell’area infetta 

nell’agro di Triggian
nell’agro di nell’agro di 

 ai sensi dell’art. 4 del 

 l’a



 l’a

 l’area delimitata –

 l’area delimitata – –

 eguito dell’attività di sorveglianza dell’area indenne sono state individuate piante di 
nell’agro di Santeramo in Colle

29 del 08/04/2024 è stata istituita l’area del
ST26 in agro di Santeramo in Colle (BA) ai sensi dell’art. 4 del Reg. UE 2020/1201

 L’area delimitata 
del 14/03/2024, a seguito dell’inserimento dei 
Polignano a Mare e parte di Putignano, nell’area infetta in cui si applicano misure di contenimento, di cui 



 L’Osservatorio fitosanitario, con l’area 


dell’attività di monitoraggio per il triennio 2024



l’efficacia dell’azion


vettori nell’area indenne avvalendosi degli assistenti fitosanitari di ARIF


ai fini dell’applicazione 

 E’ necessario modificare e integrare l’attuale convenzione stipulata con ARIF per l’attuazione del piano di 

 L’Osservatorio ha 

 l’applicazione delle misure di eradicazione , l’Osservatorio fitosanitario ha inca



DELLA NECESSITA’ DI

 mplementare l’attività di sorveglianza del territorio 


dell’ARIF e della collaborazione delle Istituzioni scientifiche con il coordinamento dell’Osservatorio 



 rocedere all’affidamento del Servizio di analisi di laboratorio ufficiali per rilevare la presenza di 
sul territorio della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 76 del D.lgs. n. 36 del 31 marzo 2023, 

dall’Osservatorio fitosanitario della Regione Puglia




a coprire il fabbisogno del personale che l’allegato piano d’azione esprime.

 , di cui all’allegato A del presente provvedimento per 

isultanze dell’attività di monitoraggio

 € 

 € 2.770.000,00  per il 2025

 €

 are la convenzione tra la Regione Puglia e l’ARIF di cui all’allegato B del presente provvedimento per 

 ai fini dell’attuazione del piano di azione 2024



del 22 gennaio 2024, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., a valere sul bilancio 



gennaio 2024, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/
ll’esercizio finanziario 2024 in quanto 

l’acquisizione d

 e presunto ai sensi dell’art. 42 comma 8 e 
seguenti del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., corrispondente alla somma di € 1.513.052,06  e procedere 



approvato con DGR n. 18 del 22/01/2024, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. n. 118/2011 e 
delegate ad ARIF e per l’acquisizione 

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,

dell’art.

– –

€ 500.000,00 € 300.000,00 € 100.000,00

€ € 200.000,00 € 150.000,00



€ 200.000,00 € 50.000,00

€ 500.000,00 € 500.000,00 €300.000,00

€  1.000.000,00 € 700.000,00 €300.000,00

€ 100.000,00 € 100.000,00

+ €  2. +€ 1.850.000,00 +€ 850.000,00

gennaio 2024, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii., imputando le risorse già 
stanziate nel 2025 sui capitoli di seguito indicati all’esercizio finanziario 2024 in quanto  incassate con 

– –

–
+ € 2.843.227,30 € 2.843.227,30

–

L’importo di € 2.843.227,30



– –

– € 843.473,96 € 843.473,96

– € €

+ € 2.843.227,30 € 2.843.227,30

ai sensi dell’art. 42 comma 8 
e seguenti del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., corrispondente alla somma di € 1.513.052,06

–

approvato con DGR n. 18 del 22/01/2024, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. n. 118/2011 
per l’affidamento 

l’attuazione del piano di azione.

+ € 

– + €  1.000.000,00 + €  1.000.000,00

– +€ 513.052,06 +€ 513.052,06

€ 

 € 

 € 2.

 €



–

–

2026, aggiornato alle ultime risultanze dell’attività di 
monitoraggio, di cui all’Alle

di approvare lo schema la convenzione tra la Regione Puglia e l’ARIF per il triennio 2024
di cui all’All

di applicare, ai sensi dell’art. 42, comma 8 e seguenti del d.lgs. n. 
risultato di amministrazione, pari a complessivi € 1.513.052,06, secondo quanto previsto nella Sezione 
“Copertura finanziaria” del documento istruttorio;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 51 comma 2) del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”, la variazione, in termini di 

regionale n. 18 del 22/01/2024, secondo quanto previsto nella Sezione “Copertura finanziaria” del 

di approvare l’Allegato E/1, di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii., parte integrante del 



• coordinamento, monitoraggio e controllo dell’attuazione

•

I sottoscritti attestano la regolarità amministrativa dell'attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art. 6, co. 
“ ”

l’Assessore con delega al Bilancio per la parte relativa all’utilizzo del risultato di 

l’adozione

ll’art.

l’Allegato A e l’allegato B 
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19.11.2024
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4.1.3 Area delimitata “ ST53”

4.1.4 Area delimitata “Xylella fastidiosa sottospecie pauca ST53” –
4.1.5 Area delimitata “ ST1”
4.1.6 Area delimitata “ Xylella fastidiosa – ”

4.2.2 Area delimitata “ ST53 “Zona in cui si applicano misure di contenimento

ontrolli ufficiali sull’applicazione delle misure fitosanitarie obbligatorie di controllo alla fase giovanile 





te le piante da impianto, escluse le sementi, elencate nell’allegato I del Reg. UE 

di cui all’allegato II del Reg. (UE) 2023

Zona infetta dell’area delimitata a “ ST53”: zona infetta da 
di cui all’allegato III, parte A del  Reg. UE 2020/1201 modificato con il Reg. UE (UE) 2024/1320 

comprendente l’inte

almeno 2,5 km quando la zona infetta è stabilita ai fini dell’adozione 

almeno 5 km quando la zona infetta è stabilita ai fini dell’adozione delle misure di contenimento 

dell’area delimitata a “ ST53” che si estende dallo Jonio all'Adriatico 
dell’art. 15 del Reg. (UE) 2020/1201 e 

all’art. 7 del Reg. (UE) 2020/1201; 

organismo nocivo di cui all’
ale responsabile dell’organizzazione dei controlli ufficiali e delle 

membro per l’esecuzione dei controlli ufficiali;

attraverso il quale i vegetali escono dal territorio doganale dell’Unione;

Controllo di identità: un esame visivo per verificare che il contenuto e l’etichettatura di una partita 



RiBESS +: strumento statistico che calcola la dimensione del campione basato sull’analisi del rischio;
Livello di confidenza: è il grado di fiducia che l’intervallo possa contenere effetti



Il presente piano d'azione è redatto ai sensi dell’art. 27 del Regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento

dall’attività di monitoraggio svolta sia sul vettore che sulle piante in area indenne, sono state individuate

–

–
–

L’Osservatorio fitosanitario, a seguito di tali
competente regionale, ha istituito ai sensi dell’art. 4 del Reg. (UE) n. 2020/1201:

 l’area delimitata per 


dell’8/04/2024, n°

 l’area del

dall’Istituto della Protezione Sostenibi

Puglia, quali l’ . I dati sperimentali dell’IPSP e di due 

nessuna delle cultivar è risultata suscettibile. Questi risultati sono confermati dall’esito dell’attività di 
sorveglianza fitosanitaria condotta dall’Osservatorio dal 2013 ad oggi. Nell’area delimitata per 

state individuate piante infette. Pertanto, tali specie, pur essendo inserite nell’elenco delle specie 
di cui all’allegato II del Reg. UE 2020/1201, non sono più 

Appare utile, infine, richiamare l’art. 33 del D.lgs 19/2021 secondo cui l’attuazione delle misure di contrasto degli 

fficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui 



rettificato il Reg. UE 2020/1201, e il Reg. UE 2020/1770 per quanto riguarda l’elenco delle specie di piante 
non esentate dall’obbligo di inserire il cod

agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di carattere eccezionale e per l’emergenza nello 

–
di moltiplicazione della vite in attuazione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per l’adeguamento 

Decreto Legislativo 2 febbraio 2021, n. 19 “
attuazione dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per l’adeguamento de
alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625”;

Documenti Tecnici Ufficiali n. 50. Procedura operativa per l’esecuzione del trattamento di termoterapia 

regionale 4 giugno 2007, n. 14 “
”;

Legge regionale 25 febbraio 2010, n. 3 e s.m.i. “ ”;

.m.i. “
”;

26/07/2022 “Piano d’azione per contrastare la diffusione di 
(Well et al.) in Puglia” 2022 dell’attività di sorveglianza”;

Determina dirigenziale n° 18 del 14/03/2024 “Aggiornamento dell’area delimitata a 
ST53 ai sensi dell’art. 4 del Reg. UE 2020/1201”.

Determina dirigenziale n° 29 del 08/04/2024 “Individua
– Istituzione dell’area delimitata ai sensi dell’art. 4 del Reg. 

Determina dirigenziale n° 48 del 03/05/2024 “Reg. (UE) 2020/1201 –
artt. 18 e 23 del Reg. UE 2020/1201 “Autorizzazione dell’impianto di piante specificate in zone infette”.

Determina dirigenziale n° 91 del 22/07/2024 “ –Aggiornamento dell’area delimitata a 
“Xylella fastidio Santeramo in Colle”, ai sensi del dell’art. 4 del Reg. UE 
2020/1201”.



Determina dirigenziale n° 92 del 22/07/2024” Reg. (UE) 2020/1201 –Istituzione area delimitata a “
– Bari” ai sensi dell’art. 4 del Reg. (UE) 2020/1201.

Determina dirigenziale n° 93 del 23/07/2024” Reg. (UE) 2020/1201 –
“ – Noicattaro e Triggiano” e “ –

Capurso”, ai sensi del dell’art. 4 del Reg. UE 2020/1201”.

Determina dirigenziale n° 94 del 24/07/2024” Reg. (UE) 2020/1201 – Aggiornamento dell’area delimitata 
ST1, ai sensi dell’art. 4 del Reg. UE 2020/1201”

Determina dirigenziale n° 109 del 23/08/2024 “Reg. (UE) 2020/1201 –

cie multiplex e Xylella fastidiosa sottospecie pauca”.

” Reg. (UE) 2020/1201 –Aggiornamento dell’area delimitata a 
“ – ST53” ai sensi dell’art. 4 del Reg. (UE) 2020/1201

Obiettivo generale del piano è di anticipare l’evoluzione della malattia evitando di disperdere energie nelle aree 
dove ormai non è più possibile eradicare l’organismo nocivo. In particolare, la Regione Puglia si prefigge di:

Eradicare l’organismo no
che la malattia si diffonda nel resto del territorio dell’Unione Europea attraverso l’attuazione immediata 

Prevenire la diffusione dell’organismo nocivo mediante la riduzione della popolazione de
e lavorazioni del terreno e l’esecuzione di trattamenti con fitofarmaci;







 sull’applicazione delle misure fitosanitarie obbligatori

Le attuali aree delimitate istituite ai sensi dell’art. 4 del Regolamento di Esecuzione (UE) 2020/1201 della 

“ ” costituita da:



Zona infetta che comprende l’intera provincia di Lecce, Brindisi, parte della provincia di Taranto e 
ona infetta di cui all’Allegato III del Reg. 2020/1201, come modificat

“ ” costituita da:

“ ” costituita da:

–



–

– “ ST1”



– “ –

– “ – Bari”



–



L’attività di sorveglianza è programmata sulla base delle “
” dell’Autorità europea per la sicurezza alimentare (EFSA) e delle conoscenze a

anni precedenti anche con la realizzazione delle attività di sorveglianza fitosanitaria in conformità con l’articolo 
del Reg. (UE) 2031/2016 e dell’articolo 2 

all’
In particolare, le indagini sono eseguite dall’Osservatorio e da

L’ampiezza della zona potenzialmente infetta da considerare intorno alla fonte di infezione, com’è noto, varia in 

L’ampiezza delle aree potenzialmente infette è determinata considerando un’area larga 400 m intorno al buffer 


 resenza di 3 sottospecie nell’attuale area delimitata per “ ST1”;




impone l’individuazione di ulteriori zone ad alto rischio e cioè:

La dimensione del campione all’interno delle aree da sottoporre a sorveglianza è determ

Nell’allocazione del campione sul territorio si tiene conto del numero delle piante infette individuate nella 

(aggiornamento all’8 

“ – Bari ”

“ ST1”



Ginosa”   

– Noicattaro e Triggiano”

– Capurso”    

Inoltre, nelle zone ad alto rischio innanzi citate, sulla base dell’uso del suolo ric

L’applicazione del Ribess + prevede una metodologia ad uno step con la quale si definisce il numero di piante da 
campionare nell’area interessata.



–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

–

i seguito sono indicati per l’area indenne e



L’area indenne è sottoposta a sorveglianza applicando i seguent
–

–

–

nell’area delimitata



4.1.3 Area delimitata “ ST53”

– valore di rischio 2 nell’area larga 400 m (da 50 a 450 m) intorno al buffer di 50 m di 

–

nell’area delimitata



4.1.4 Area delimitata “Xylella fastidiosa sottospecie pauca ST53” –

– valore di rischio 2 nell’area larga 400 m dal confine della zona cuscinetto dallo Jonio 
all’Adriatico;

–

nell’area delimitata



4.1.5 Area delimitata “ ST1” 

Nell’attuale area delimitata “ ” è stata completata l’attività di 
sorveglianza per definire l’ampiezza della zona infetta ( Il risultato dell’attività

– Risultati dell’attività di sorveglianza rafforzata svolta nel 2024.

valore di rischio 2 nell’area larga 400 m (da 50 a 450 m) intorno alle zone infette;

–

Target nell’area 



Target nell’area 



Target nell’area 



4.1.6 Area delimitata “ Xylella fastidiosa ” 

Nell’attuale area delimitata “ ”

L’individuazione di positivi nell’attuale zona cuscinetto impone una nuova delimitazione e la sorveglianza 

sottospecie presenti nell’area, sulla fascia esterna del buffer di 2,5 km a partire dalle piante positive più es

Risultati dell’attività di sorveglianza rafforzata svolta nel 2024

aggiornamento l’area delimitata 
L’attuale at ) è finalizzata a definire l’ampiezza dell’area 



prevista dal comma 3 dell’art. 7 del Reg. 

nell’area di larghezza pari a 400 m attorno all’area infetta, tutti gli ettari con specie specificate alla 

elimitata “ ST53 “Zona in cui si applicano misure di 



Nelle zone infette delle attuali aree delimitate, si procede all’applicazione delle misure di eradicazione così come 
previsto dall’articolo 7 del Reg. (UE) 2020/12

, si applica la deroga prevista dal comma 3 dell’art. 7 del Reg. (UE) 2020/1201. 
ttore nell’area interessata, per evitare la 

diffusione dell’organismo nocivo specificato.
– , salvo dal’attività di 

In conformità a quanto previsto dall’articolo 13 del l’Osservatorio dispone la rimozione di 
tutte le piante risultate infette dall’organismo nocivo in base agli esiti dell’attività di sorveglianza. Tale rimozione 
è effettuata immediatamente dopo l’identificazione ufficiale della presenza dell’organismo 
l’organismo nocivo è rilevato al di fuori della stagione di volo del vettore, prima della stagione di volo successiva. 
Prima delle estirpazioni si effettuano trattamenti chimici contro il vettore nell’area interessata, per evitare la 

ne dell’organismo nocivo specificato. –
salvo dal’attività di monitoraggio dei vettori dovesse risultare ancora la presenza di adulti 



o in un luogo vicino designato a tal fine all’interno della zona 

all’estirpazione con l’intero apparato radicale, si può limitare la distruzione
previa autorizzazione dell’Osservatorio. L’apparato radicale di tali piante deve essere devitalizzato con un 
adeguato trattamento fitosanitario per evitare l’emissione di germogli. 

La ditta che acquista e movimenta legna o cippato dall’area infetta all’area indenne, deve obbligatoriamente 
comunicare all’O




 targa dell’automezzo di trasporto della legna


In caso di imbarco, l’Osservatorio con le Autorità portuali attiva un controllo e in caso di presenza di 

L’Osservatorio inserisce nel sistema europeo di notifica elettronica le informazioni circa il 
in zona indenne/cuscinetto ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. 19/

L’Osservatorio inserisce nel sistema europeo di notifica elettronica le informazioni circa il 
ere alla delimitazione dell’area.

La procedura per l’identificazione dei proprietari delle piante da rimuovere, per la notifica del provvedimento 
ingiuntivo e per l’accesso alle proprietà private prevede le fasi se

InnovaPuglia S.p.A., a seguito del risultato delle analisi di laboratorio, comunica all’Osservatorio i dati 

’Osservatorio emana i provvedimenti ingiuntivi per l’applicazione delle misure di 

erso la pubblicazione, per 7 giorni, nell’albo pretorio del 
Comune di competenza; tale periodo si giustifica considerando l’esigenza di contemperare il pubblico 
interesse relativo alla trasparenza e alla pubblicità degli atti amministrativi con l’esigenza 















L’Osservatorio assicura l’esecuzione dei controlli ufficiali nei vivai, nei punti di ingresso, sulla movimentazione 
ie specificate, sull’applicazione delle misure fitosanitarie obbligatorie di controllo dei vettori e sulle 

L'Osservatorio effettua, ai sensi dell’articolo 92 del Reg. (UE) 2016/2031, ispezio

, sia nell’area indenne che nelle aree delimitate, rientra nell’attività di controllo 
ordinario dell’Osservatorio. 
Nell’area indenne il controllo è finalizzato alla verifica del rispetto delle condizioni di cui all’articolo 25 del 
Regolamento (UE) 2020/1201 per lo spostamento delle piante specificate all’interno dell’Unione. Per le piante da 

controllo rafforzato prima dello spostamento all’interno dell’Unione in quanto considerate maggiormente 

e forestali e approvate nella seduta del Comitato fitosanitario nazionale del 22 settembre 2020 ‘
ispezioni ufficiali, campionamento e analisi nei vivai ai sensi dell’articolo 25 del Re
relativo alle misure per Xylella fastidiosa ’.
Nelle zone infette delle aree delimitate il controllo è finalizzato alla verifica dell’eventuale presenza di specie 
specificate e, se del caso, l’Osservatorio ne dispone il blocco dell

L’Osservatorio autorizza i siti di produzione per lo spostamento di piante specificate coltivate in area delimitata 
al di fuori della medesima area ai sensi dell’articolo 24 del Reg. (UE) 2020/1201 (Determina diri

è registrato conformemente all’articolo 65 del Reg. (UE) 2016/2031;
è stato autorizzato dall’autorità competente come sito dotato di protezione fisica contro l’organismo 

è stato sottoposto ogni anno ad almeno due ispezioni da parte dell’autorità competente, nel periodo più 

lo spostamento di materiale di propagazione viticolo dall’area delimitata per “
ST1” non è autorizzato











si dell’art. 76 del 

L’importo complessivo del Piano d’azione 2024

nazionali  e dall’avanzo di amministrazione



Fitosanitario regionale, di seguito denominata Osservatorio fitosanitario, domiciliato per l’inc

l’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali, con sede in __________  (C.F.: _______), qui rappresentata 
liato per l’incarico ricoperto presso la sede 

Ai sensi del Reg. (UE) 2017/625 e del D.lgs. 19/2021, l’Osservatorio fitosanitario è “l’autorità competente” 

organismi e stabilisce le condizioni appropriate per garantire l’imparzialità, la qualità e la coerenza dei controlli 

 “Altre attività ufficiali”: le indagini per accertare la presenza di organismi nocivi per le piante, l’applicazione 

 “ ”: una persona giuridica distinta alla quale le autorità competenti hanno delegato 

Ai sensi dell’art. 31 del 

l’organismo delegato può eseguire e delle condizioni alle quali esso può eseguirli;

l’organismo delegato:

situazione che potrebbe compromettere, direttamente o indirettamente, l’imparzialità della sua 

esistano procedure atte a garantire un coordinamento efficiente ed efficace tra l’Osservatorio 
fitosanitario in quanto autorità competente che delega e l’organismo delegato.

L’ARIF è da considerarsi “organismo delegato” in 
seguenti funzioni di supporto all’Osservatorio fitosanitario regionale: 

così come previste dal Piano d’Azione 2022;



costi sostenuti alle stesse per l’attuazione delle misure fitosanitarie.

L’art. 33 del Reg. (UE) 2017/625 inoltre, individua i seguenti obblighi in capo all’autorità competente:

sia comprovato che l’organismo delegato non esegue adeguatamente i compiti che gli sono stati 

l’organismo delegato non adotta misure adeguate e tempestive per porre rimedio alle carenze 

è stato dimostrato che l’indipendenza o imparzialità dell’organismo delegato sono state compromesse.

, prevedendo tra l’altro una delimitazione delle aree colpite dall’organismo da quarantena a 

La Delibera di Giunta Regionale n. …..del …..ha approvato lo schema della presente convenzione. 

 l’Osservatorio fitosanitario deve contrastare la diffusione di 

DGR n. ……… del ………  ;

 ne Puglia, ai sensi della L.R. n. 19/2919, si avvale dell’ARIF per l’attività di sorveglianza del territorio, 
per l’applicazione delle misure di eradicazione e contenimento, per le attività di comunicazione e 



disciplina le attività delegate dall’Osservatorio fitosanitario ad ARIF al fine di realizzare alcune 

 delle aree delimitate e dell’area indenne con 
laboratori di analisi, secondo il protocollo redatto dall’Osservatorio fitosanitario e il piano di indagine 
annuale redatto dall’Osserv









 istruttoria e liquidazione dell’indennizzo ai proprietari/conduttori destinatari di prescrizione di 

 comunicazione preventiva dell’attività di sorveglianza rivolta a: Sindaci, Prefetto, Associazioni di categoria, 
Forze dell’ordine, ecc. dei territori interessati che ha valore di notifica di avvio del procedimento ai s
dell’at. 7 della Legge 241 del 1990 e s.m.i.;

 comunicazione dei risultati dell’attività di monitoraggio dei vettori attraverso il bollettino fitosanitario e sua 





delle aree delimitate e dell’area indenne, secondo il piano di 

operative redatto dall’Osservatorio Fitosanitario.

effettuare un’attività di controllo di II° livello sull’attività di sorveglianza e di estirpazione in merito a 

L’ARIF d

assicurare l’attività di sorveglianza con tempestività e con continuità nel triennio 2024

curare gli adempimenti necessari di pubblicità, informazione e comunicazione dell’avvio delle operazioni di 

locali, delle forze dell’ordine e di quanti altri, quale avvio del procedimento ai sensi dell’art. 7 della Legge 

svolgere il controllo dell’attività di sorveglianza svolta dagli assistenti fitosanitari e dell’attività di 



, a seguito dell’esito dell’analisi di una pianta infetta, che genera un focolaio, il 

adeguare le attività di sorveglianza alle eventuali note di indirizzo dell’Osservatorio fitosanitario;

tablet nonché all’implementazione di 

strumenti informatici per l’acquisizione e registrazione di dati 
mediante l’applicazione autorizzata, nonché le relative procedure adottate;

di controllo dell’attività di sorvegli

L’ARIF deve:

ll’Osservatorio 

operazioni di abbattimento o altre comunicazioni giunte all’O.F. ai sensi della L.R. 45/2021 e fornire 



L’ARIF deve:

al Prefetto, ai sensi dell’art. 33 c. 2 de

N. piante estirpate/N. piante da estirpare come da DDS emanate dall’Osserv

all’estirpazione

L’ARIF deve:

nei casi di rifiuto da parte del proprietario, procedere all’esecuzione

informare il Prefetto e le Forze dell’Ordine e addebitare gli oneri d

Comunicare all’Osservatorio semestralmente i 

’ARIF 

Istruttoria e liquidazione dell’indennizzo ai p

L’ARIF deve:

procedere a liquidare l’indennizzo ai proprietari /conduttori che





L’ARIF deve:

provvedere, di concerto con l’Osservatorio, alla formazione, informazione e aggiornamento professionale del 

la copertura dei costi derivanti all’ARIF in esecuzione degli oneri ed obblighi derivanti dalla presente delega,
l’Osservatorio

– €  

– € 513.052,06

TOTALE COSTO PIANO DI ATTIVITA’ /ANNUALITA’





 il 30% a seguito dell’esame della rendicontazione dettagliata dell’attività e della spesa sostenuta pari 
almeno l’80% dell'anticipazione. 

L’ARIF 

dall’Osservatorio. 

impiegato per lo svolgimento delle attività precitate e non remunerate dall’Amministrazione con fondi ARIF o a 

ili dall’Osservatorio fitosanitario, all’esito dell’esame della 

nell’anno successivo.

corso del rapporto. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in tal modo l’accordo le Parti convengono di 

d’opera.  

Qualora in applicazione del controllo di II° livello da parte dell’Osservatorio dovessero emerge
irregolarità, l’ARIF si impegna a porre rimedio con sollecitudine e nel rispetto delle tempistiche indicate 
dall’Osservatorio senza alcun onere aggiuntivo.



L’Osservatorio procederà, ai sensi dell’art. 33 del Reg. (UE) 2017/625, 
qualora l’Arif:



La presente convenzione garantisce il rispetto del Decreto legislativo n. 196/2003 ‘Codice in materia di protezione 
dei dati personali’.



data: …./…../…….               n. protocollo ……….

N. …. -  ESERCIZIO 2024
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